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LA DIRIGENTE 
 VISTO l’art.3 del D.P.R. 23/8/1988 n.395  riguardante il diritto allo studio; 
 
 VISTO  il Contratto  Integrativo Regionale concernente “Criteri per la fruizione dei 
permessi per il diritto allo studio per il personale docente, educativo e personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario” sottoscritto  in data 11 luglio 2008; 
 

VIST0 il proprio decreto prot. 5748 C27h del 29 settembre 2011 con il quale sono 
stati determinati i contingenti, per ciascuna categoria di personale, dei permessi  
straordinari retribuiti concedibili  per l’a.s. 2011/12; 

 
VISTA  la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale n.14188 del  24 ottobre 2011, con 

la quale è stato differito, limitatamente al corrente anno scolastico, al 15/11/2011 il termine 
per la presentazione  delle istanze da parte degli interessati; 

 
ESAMINATE le richieste prodotte dal personale  docente e ATA,  ivi comprese le 

istanze presentate ai sensi dell’art.4 -6° comma- d el Contratto Integrativo Regionale 
suddetto ; 

VERIFICATA la residua disponibilità di posti  
 

 
DECRETA 

 
1-  E’ predisposto l’unito elenco nominativo  del personale docente e ATA ammesso  

a beneficiare dei permessi straordinari retribuiti per il diritto allo studio   per l’a.s. 2011/12.Il 
personale ha diritto a beneficiare dei permessi in parola  entro il  limite del monte orario 
previsto per ciascuna categoria ed in misura proporzionale all’orario di servizio, come  
disposto dall’art. 1 del CIR citato in premessa.  

 
2-  E’ predisposto, altresì, l’elenco del personale docente e ATA escluso  con 

l’indicazione , a fianco di ciascun nominativo,  della relativa  motivazione.   
  

3- Tali elenchi , che  fanno parte integrante del presente provvedimento, vengono 
pubblicati in data odierna sul sito di questo Ufficio. 

 
Dalla medesima data decorrono i termini per le eventuali impugnative, al Giudice 
del Lavoro,entro il termine previsto per legge 

 
 
                           LA DIRIGENTE 

              Maria  Alfano 
 


